
EMANUELE GATTI HA TRATTEGGIATO I POSSIBILI SCENARI IN UN EVENTO PER GLI IMPRENDITORI

«Per l’Italia un’occasione formidabile»
Ritagliandosi un ruolo centrale per la ricostruzione di un multilateralismo efficace
  ercoledì 7 otto‐

bre, nella sede di
Crema degli In‐
dustriali il Comi‐
tato Piccola In‐
dustria di Cre‐

mona ha invitato a parlare E‐
manuele Gatti, Presidente della
Camera di Commercio italiana
per la Germania. 
L’evento, in presenza, ha visto
la partecipazione di imprendi‐
tori interessati a capire qualco‐
sa in più sugli effetti e le pro‐
spettive delle elezioni tede‐
sche. Dopo l’introduzione di
Paolo Aramini, Emanuele Gatti
ha fatto una approfondita disa‐
nima dei risultati del voto per il
Parlamento tedesco (Bunde‐
stag) presentando numeri sulla
distribuzione dei voti, sia a li‐
vello territoriale che per classi
di età ed occupazione, sull’an‐
damento dei sondaggi e sulla
loro attendibilitá, nonché sui
giudizi degli elettori sulla qua‐
lità di leadership de* candidat*
alla Cancelleria e sui problemi
principali da affrontare. Il ri‐
sultato delle elezioni che ha pu‐
nito pesantemente il partito
della Cancelliera uscente è per
certi aspetti sorprendente: la
Germania ha vissuto un perio‐
do d’oro nei 16 anni di guida
Merkel (che non si è presentata
spontaneamente, ma nel caso
sarebbe stata rieletta) eppure
gli elettori hanno premiato al‐
tri partiti forse, come da recen‐
te sondaggio, considerando la
Germania non perfettamente
preparata per le sfide future. In
questa fase di negoziati per
l’accordo‐contratto di governo

M

sembra favorita una coalizione
“semaforo” cosiddetta dal colo‐
re attribuito ai partiti e costi‐
tuita dei rossi (socialdemocra‐
tici dell’ SPD), dai gialli (liberali
del FDP) e dei verdi del partito

Bundnis 90/Grüne a guida
dell’attuale vice Cancelliere
Scholz e candidato dell’SPD. I
risultati elettorali stanno pro‐
vocando profonde discussioni
sul ruolo ed organizzazione dei
partiti popolari (CDU e SPD), e
genereranno una prevedibile
ristrutturazione del partito cri‐
stiano‐popolare CDU vista la
grave sconfitta. Poco prima del
voto si è aperta anche la crisi
afgana, che ha posto all’ordine
del giorno in maniera impreve‐
dibile il funzionamento del
multilateralismo, con conse‐
guenze sulla difesa, la sicurez‐
za ed il commercio internazio‐
nale: argomenti che dovranno
essere inclusi sia nel contratto
di governo tedesco sia, ancor di
più, nelle discussioni europee.

In questa fase storica, l’Italia ha
una formidabile occasione di
partecipare molto attivamente
e guidare il processo di rico‐
struzione di un multilaterali‐
smo efficace ed efficiente e del‐
la transizione energetica, argo‐
menti per tanti versi assoluta‐
mente connessi. La presa di co‐
scienza durante la campagna e‐
lettorale della necessità per la
Germania di una grande immi‐
grazione controllata per sosti‐

tuire i baby‐boomers che lasce‐
ranno l’impiego nei prossimi
anni, porterà anche a discus‐
sioni, forse anche innovative,
sulla migrazione economica a
livello europeo. 
«Mai come questa volta l’opi‐
nione pubblica italiana ha se‐
guito con interesse l’andamen‐
to delle elezioni tedesche» ‐ di‐
chiara Emanuele Gatti. Certa‐
mente il fatto storico della con‐
clusione dell’era‐ Merkel ha at‐
tratto l’attenzione e la curio‐
sità. Ma credo ci sia molto di
più: la Germania è il primo
partner commerciale dell’Ita‐
lia, è la guida (assieme all’Ita‐
lia) della manifattura europea
che ha catene produttive estre‐
mamente integrate, è il motore
dell’innovazione tecnologica
europea. Anche solo per questi
aspetti la politica, gli imprendi‐
tori, le organizzazioni territo‐
riali quali le Camere di Com‐
mercio, hanno recentemente
rafforzato le loro collaborazio‐
ni bilaterali e si ripromettono
di farlo ancor più nel futuro,
guidando l’Europa verso tra‐
guardi sostenibili per il benes‐
sere dei cittadini e dell’ambien‐
te. Se a questi si aggiungono la
necessità di trovare nuovi equi‐
libri nel multilateralismo, nella
politica di difesa europea e di
sicurezza anche informatica, la
leale e costruttiva collaborazio‐
ne appare imprescindibile: l’I‐
talia è guidata da un Presidente
della Repubblica e da un Presi‐
dente del Consiglio che godono
di enorme stima sia in Germa‐
nia che in Europa e quindi può
giocare anche un ruolo nuovo».

Sopra,
Emanuele
Gatti,
Presidente
della Camera
di Com-
mercio
italiana 
per la
Germania
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